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fpiravano , chi per vendetta del paffato , chi per impazienza del 
mal prefente , ech i per timore di peggio nell’ avven ire , che la 
Terra foffe oramai liberata da quello moltro . Ma niuno ofava. I 
foldati Pretoriani, cioè delle guardie , graffo corpo di gente av­
vezza all’ a rm i, ed affezionata a Caligola p e r le  frequenti Tue li­
beralità , faceano venir meno il coraggio a chiunque aveffe volu­
to tentare contro la v ita  di lui. Contuttociò non mancarono per- 
fone , che per proprj r iguardi, e per compaffione del Pubblico , il 
quale andava di male in peggio , cominciarono a tramar delle con­
giure . I principali e più coraggioh furono CaJJìo Cherea, e M ar­
co Atinio Minuciano. Era il primo uno de’ Tribuni, cioè de ’ primi 
Ufiziali delle Compagnie Pretoriane, uomo di petto , e di probi­
tà tale , che deteflava le crudeltà e pazzie tutte di Gaio,- dotato 
anche di molta prudenza e cautela, e però atto ad ogni grande 
imprefa. C a lig o la ,  perch’ egli avea poche parole , e parlava con 
voce languida , il teneva per un effeminato , beffandolo anche be- 
nefpeffo come un dappoco, e dato folo alla fenfuahtà: di modo che 
qualor Cherea andava a prendere il nome per la guardia - ora gli 
dava quel di Priapo, o di C u p id o , ora quel di Venere , ed altri 
limili: del che ti offefe molto Cherea. E  buon per lu i , che sì vii 
concetto avea del fuo merito Caligola ; perciocché dicono , che 
gli era flato ultimamente predetto, che farebbe ammazzato da 
un Caflio , come fu ancora Giulio Celare : il che fu cagione , eh’ 
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le fue maffime Cornelio Sabino , Tribuno anch’ effo delle guardie; 
ed amendue ti aprirono con Annio Minuciano, uomo della prima­
ria Nobiltà , e pel fuo raro merito llimato da tu t t i , ma che fla­
va  male preffo di C a l ig o la ,  per effere flato amico intimo di M ar­
co Lepido . Scrive Giufeppe , che quetlo Minuciano avea fpolata 
una Sorella di Caligola . Noi vedemmo , che Giulia fu maritata 
con Marco Vinicio , uomo Confolare ; e Dione parla d ’ un Vinicia- 
710, che pretefe all’ Imperio . Però potrebbe effere , che Minucia­
no foffe il medetìmo che Viniciano, o tìa Vinicio,  con errore di 
alcuno de’ tetti. Si trovò Minuciano non folamente pronto all’ 
im prefa, ma più ardente degli altri. A loro ti aggiunte Callitlo 
Liberto di Gaio  , che fegretamente coltivava 1’ amicizia di C lau­
dio Zio dell ’ Imperadore , con altri non pochi. E  Valerio Aliati- 
co , perfonaggio ricchilìimo di beni nelle Gallie , vi tenea mano,
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